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Agli "Assoluti" di Milano conferme in grande stile per De Nicolo e Bruno. La
Suppo regina della pistola

La terza giornata di gare dei Campionati italiani “Assoluti” di tiro a segno, in
svolgimento a Milano, ha consacrato la supremazia schiacciante di due
campioni: Francesco Bruno e Marco De Nicolo. Ambedue appartenenti al
gruppo sportivo delle Fiamme Gialle hanno dimostrato con i numeri  di non
avere rivali.
Appassionante la finale di carabina libera a terra, durante la quale, seppur il
finanziere Marco De Nicolo abbia, con una prestazione egregia, allungato le
distanze dai suoi avversari, questi dietro di lui si sono dati battaglia duramente
per conquistare il podio. Per il legnanese Marco è il secondo titolo, ieri infatti si
era imposto anche nella carabina a 10 metri. Per lui la possibilità di fare l’en
plein domani nella carabina 3 posizioni. L’eccentrico Roberto Facheris si è fatto
strada risalendo dalla quarta alla seconda posizione. Suo il miglior punteggio di
finale (104.2), mai sotto il 10. Terzo un altro finanziere Gabriele Posillipo.
Nella pistola a 10 metri Francesco Bruno continua la sua avanzata. Anche il
finanziere pugliese conquista il secondo titolo, dopo quello di ieri nella pistola
libera. Nulla avrebbero potuto fare i suoi avversari per raggiungerlo, ai quali
non è rimasto che contendersi il secondo e terzo posto. Il roveretano Fait è
riuscito a riprendersi dopo un iniziale calo che avrebbe potuto compromettere
la finale. Terzo il campano Giuseppe Giordano protagonista di una splendida
rimonta che lo ha fatto risalire dalla sesta alla terza posizione. Ad Alessandro
Mantero di Savona il tricolore nella pistola automatica davanti al carabiniere
Liberato ed al toscano Sevieri.
Successo scontato per la torinese Michela Suppo della Forestale che aveva
assicurato il titolo già nella fase di qualificazione con ben 6 punti di vantaggio.
Buona la prestazione di Giustina Chiaberto di Susa, che scaricata la tensione
ha vissuto con serenità la finale ed è riuscita ad agguantare l’argento
scavalcando la novarese Manuela Franzoni.  Ancora un successo per il gruppo
sportivo della Forestale con la romana Cristina Materazzi che ha centrato il
titolo nella carabina sportiva a terra.

Risultati: Carabina libera a terra uomini: 1. Marco De Nicolo (Fiamme Gialle)
594+102.8=696.8; 2. Roberto Facheris (Breno) 589+104.2=693.2; 3.
Gabriele Posillipo (Fiamme Gialle) 590+100.2=690.2. Carabina libera a terra
master uomini: 1. Alessandro Bimbatti (Udine) 586; 2. Giancarlo Rossi (Bra)
583; 3. Alessandro Pollastrini (Lucca) 583. Pistola a 10 m uomini: 1. Francesco
Bruno (Fiamme Gialle) 582+100.2=682.2; 2. Vigilio Fait (Rovereto)
577+100.1=677.1; 3. Giuseppe Giordano (Esercito) 574+100.3=674.3. Pistola
a 10 m master uomini: 1. Luciano Mammi (Modena) 377; 2. Mauro Tesconi
(Pietrasanta) 369; 3. Luciano Lunghi (Parma) 368. Pistola automatica uomini:
1. Alessandro Mantero (Savona) 559+182=741; 2. Marco Liberato
(Carabinieri) 562+178=740; 3. Alberto Severi (Pietrasanta)
558+178+736.Carabina sportiva a terra donne: 1. Cristina Materazzi
(Forestale) 585; 2. Elisabeth Pfoestl (Forestale) 584; 3. Flavia Zanfrà (Treviso)



584. Pistola a 10m donne: 1. Michela Suppo (Forestale) 384+95.2=479.2; 2.
Giustina Chiaberto (Susa) 376+99.3=475.3; 3. Manuela Franzoni (Novara)
378+96.6=474.6.  Pistola a 10 m master donne: 1. Annarosa Benadusi
(Ferrara) 358; 2. Maria Lesina Debiasi (Naturno) 354; 3. Rita Pizio (Biella)
347.


